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INTRODUZIONE


 


Pauline-Marie Jaricot, proclamata beata il 22 maggio 2022, è una figura particolarmente importante per la Chiesa francese del XIX secolo, che in anticipo sui tempi, dalla sua intuizione è nato il movimento missionario che, partendo dalla Francia, ha contribuito alla evangelizzazione di una parte significativa del mondo.


Protagonista del laicato, a quest’opera ne ha voluto associare un’altra a favore dei lavoratori di Lione e di altre classi svantaggiate della società. Dalla sua intuizione sono nate anche altre opere con le quali preservava prima di tutto la dignità della persona. In lei possiamo riconoscere una pioniera tra i santi sociali che sorsero nella Chiesa.


Sicuramente è una figura complessa ma che è certamente un modello attualissimo per la Chiesa di oggi.




 


1. LA FAMIGLIA E L’INFANZIA DI PAULINE-MARIE


 


Antoine Jaricot era originario di Soucieu-en-Jarret dove faceva l’agricoltore accudendo ai terreni di famiglia. All’età di 14 anni rimane orfano di padre e decide di trasferirsi a Lione per guadagnarsi un salario. Inizialmente svolge il compito di apprendista raccoglitore delle foglie del gelso e dei bachi da seta. Nel giro di poco tempo, anche con l’aiuto del suo capo, sale la scala sociale e si mette in proprio, cosa comune all’epoca, diventando un mercante di seta appartenente alla classe della media borghesia.


Durante la Via Crucis del 17 marzo 1782, Antoine simpatizza con una giovane che diventerà sua moglie Jeanne-Marie Lattier, che sposa il mese successivo, il 9 aprile del 1782 nella chiesa dei Santi Pierre e Saturnin; Antoine ha 27 anni mentre Jeanne-Marie circa 20 anni. La coppia va ad abitare in quella che diventa la casa di famiglia in rue Tupin 16. Dopo un anno nasce il primo figlio, Paul, poi nascono Jeanne, Genevieve Sophie, Marie-Laurance detta Laure o Laurette e Narcisse.


La vita della famiglia è interrotta da una serie di eventi drammatici, che precedono la rivoluzione francese, tanto che la loro situazione diventa molto precaria. Antoine, per le sue idee che si opponevano a quelle dei rivoluzionari, poiché è ricercato e rischia sicuramente di essere condannato alla ghigliottina, decide di fuggire da Lione per rifugiarsi a Soucieu-en-Jarrest, sua città di origine distante circa diciassette chilometri a sud-ovest di Lione; porta con se l’intera famiglia. Lascia l’azienda ad amici fidati che la seguirono durante la sua assenza con buon profitto.


Quando la situazione divenne relativamente tranquilla, e Antoine e la famiglia non corre più alcun rischio, ritornano a Lione e nel 1797 nasce un sesto figlio, Philéas. Meno di due anni dopo, il 22 luglio 1799, nasce Pauline-Marie.


Pauline-Marie nasce, perciò, nella fase terminale della rivoluzione francese che comunque continua a far sentire ripercussioni negative ancora per molto tempo. Poiché il parroco della parrocchia San Nazier aveva prestato giuramento al governo rivoluzionario e aveva aderito alla Costituzione civile del clero firmando fedeltà ai rivoluzionari, Antoine decide di cercare un sacerdote non costituzionale che in segreto battezza Pauline-Marie nella casa familiare, lo stesso giorno della nascita. La Francia sta vivendo un clima religioso particolarmente difficile, nonostante questa situazione i genitori di Pauline-Marie desiderano mantenere l’impegno di introdurre la loro bambina alla fede, alla preghiera e a farla crescere viva e intelligente.


Quando la bambina inizia a camminare e a parlare, la madre Jeanne-Marie, spesso, la porta con se nella parrocchia di San Nazier. Pauline-Marie, è una bambina molto intelligente che ama stare in chiesa; è particolarmente attirata dal Tabernacolo e dalla maestosa statua della Madonna delle Grazie, che allungando le braccia verso i fedeli sembra porgere Gesù Bambino.


Pauline-Marie resta volentieri in chiesa, non sembra distrarsi o stancarsi come accade ad altri bambini. Una volta la madre si stupì per la richiesta fatta da Pauline-Marie, che aveva chiesto di poter rimanere ancora un po’ in chiesa perché non aveva ancora finito di dire tutto a Gesù. In quella occasione propone alla mamma di tornare più tardi a riprenderla.


Pauline-Marie, pur volendo bene al fratello Paul e alle sorelle maggiori, mostra un particolare legame con Philéas, il fratello più vicino a lei per età e che ugualmente mostrava una certa religiosità. Quando Philéas le confida il desiderio di diventare missionario in Cina, Pauline-Marie, con tanta semplicità rispose che lo avrebbe seguito per assistere i poveri, curare i malati e abbellire con i fiori l’altare della chiesa. Philéas le suggerisce quello che avrebbe potuto fare per un aiuto concreto: avrebbe potuto pregare per lui, poi raccogliere delle offerte e inviarle in Cina. Pauline-Marie, non considerò questa risposta come un rifiuto da parte del fratello per una sua missione in Cina, ma, come vedremo, mantenne questa idea che poi, dopo molti anni, realizzò pienamente. Neppure Philéas andò in Cina, ma lavoreranno insieme finanziariamente affinché tanti i sacerdoti vi possano andare.


Con la fine della rivoluzione francese, in Francia sale al potere Napoleone Bonaparte. L’incoronazione imperiale avviene il 2 dicembre 1804 e il papa Pio VII si reca a Parigi. Durante il viaggio di ritorno fa una sosta a Lione per visitare il famoso santuario di Fourvière. La famiglia Jaricot, profondamente cattolica, molto legata a Roma, è invitata a partecipare alla celebrazione eucaristica presieduta dal papa. Successivamente il sommo pontefice benedice la folla che era accorsa in grande numero; tra i presenti c’è l’intera famiglia di Antoine Jaricot. Il papa, dopo aver benedetto la folla, desidera incontrare i fedeli nella piazza della basilica; in questa occasione accade un episodio che rimarrà impresso nella memoria di Philéas e Pauline-Marie, il papa si avvicina, li benedice poggiando le mani sul loro capo. Per i due fratellini fu una grande emozione.
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